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ART. 1 - PREMESSA 

 
Il Drifting è una disciplina a basso contenuto agonistico. 

 
 

ART.2 - DEFINIZIONE 
 

Il Drifting è una prova di abilità o di esibizione automobilistica, nella quale non viene tenuto in considerazione il tempo 

impiegato dal conduttore per percorrere il tracciato di esibizione ( quale fattore discriminante per la classifica),  ma  

l’abilità  con  cui  lo  stesso,  in  base  ad  una  serie  di  specifiche   tecniche   di  guida,   controlla   la vettura in 

sovrasterzo. 

Il tracciato consiste in una o più curve fra loro raccordate (anche con tratte rettilinee di lunghezza non maggiore di 

200 metri ciascuna), e deve essere percorso dal Conduttore guidando la vettura, con il suo asse longitudinale non 

allineato alla traiettoria ottimale di percorrenza. 

La qualità della prestazione viene valutata da una Giuria (Giudici di Valutazione), tenendo conto del momento e della 

velocità d’inizio della derapata, dell’angolo di imbardata, della traiettoria e della fluidità. Non può essere preso in 

alcuna considerazione, ai fini della classifica, il tempo impiegato per percorrere il tracciato di esibizione. 

Sono ammessi in qualità di concorrenti e conduttori i titolari delle licenze nazionali ed internazionali come di seguito 

riportato al successivo art. 4. 

 
ART. 3 - PERCORSI DI ESIBIZIONE 

 
Il percorso di esibizione che non sia ricavato all’interno di un impianto permanente omologato da ACI , deve  essere 

interamente delimitato con file di coni in gomma o plastica (distanziati opportunamente, al fine di costituire per il 

Conduttore un margine inequivocabile). Nelle gare titolate il percorso potrà essere ricavato utilizzando un impianto 

non permanente, a condizione che sia omologato da Aci. Il percorso di esibizione si svilupperà su terreno consolidato 

non sconnesso, (asfalto o cemento ); è vietata la presenza sul tracciato di caditoie, tombini, pavimentazioni 

instabili. 

Si definisce curva ogni cambio di direzione dell’asse longitudinale del tracciato, maggiore di 15° sessagesimali. 

Una curva può essere ricavata, dove la larghezza della sede stradale lo consenta, anche con delimitazioni 

artificiali, per le quali è consentito l’uso di soli coni di gomma o materia plastica. 

La lunghezza massima del percorso di esibizione non è regolamentata; è tuttavia tassativo che tutto il percorso sia 

agevolmente visibile dalla postazione della Giuria. 

La larghezza minima del percorso deve essere pari a metri 7,00 per le gare in singolo e metri 8.00 per le gare in twin 
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Ai margini del tracciato non devono esistere ostacoli e/o dislivelli significativi entro una fascia di rispetto, esterna a 

ciascun ciglio, avente una larghezza minima di metri 2,00. 

Qualora all’interno di detta “fascia di rispetto” esistano bordure in dislivello (marciapiedi, scarpate, e simili) e 

dovunque sia consentito l’accesso al pubblico, dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel verbale di 

ispezione del tracciato rilasciato dall’Ispettore di Aci Sport. 

Eventuali ostacoli esterni alla fascia di rispetto, che siano di altezza (rispetto al piano di calpestio circostante) 

maggiore di metri 0,20, devono essere protetti fino alla quota minima di metri 1,80 dal piano di calpestio circostante 

con barriere di assorbimento dell’energia cinetica (pile di pneumatici legati, oppure reti “a pastorale”, oppure cuscini 

del tipo in uso nelle competizioni motociclistiche o kartistiche, con la tassativa esclusione delle balle di paglia e dei 

“rotoball”). 

     ART. 3.1 – PERCORSI DI ESIBIZIONE GARE DRIFTIN G  IN SALITA –“TOUGE” 

Il percorso delle gare drifting su strada in salita (cosiddetti “Touge”) deve essere ricavato su una strada di montagna 

che abbia la base asfaltata ed una larghezza di almeno 6 ml. ed a condizione che il tracciato sia omologato da Aci 

Sport. 

La lunghezza del tracciato non è regolamentata, devono però essere individuate delle postazioni per i giudici di merito 

che diano la possibilità ad ognuno di valutare un settore di tracciato e che nella totalità i giudici vedano l’intero 

tracciato. Qualora non fosse possibile, l’organizzatore potrà mettere a disposizione degli assistenti (cosiddetti 

“spotter”) che siano in diretta comunicazione con i giudici, per coprire visivamente l’intero tracciato di esibizione. 

La gara drifting in salita cosiddetta “Touge” si svolge con una fase di prove libere, la fase di qualificazione (da svolgersi 

in singolo – ovvero il cosiddetto “solo run”) e le finali (da svolgersi a coppie – ovvero cosiddetto “twin drift”). 

Per l’allestimento del percorso di gara l’organizzatore dovrà rispettare le prescrizioni di sicurezza che verranno 

impartite da parte degli organi di Aci Sport tramite l’omologazione del tracciato di esibizione. 

Le gare drifting in salita “Touge” potranno essere titolate a Campionato Italiano Drifting e/o Trofeo Drifting e/o 

Challange Drifting. 

Per quanto non previsto nel presente articolo, la regolamentazione e svolgimento della gara drifting in salita “Touge”,  

farà riferimento al presente Regolamento di Settore ed in subordine al Regolamento Particolare di Gara approvato 

dalla Direzione di Aci Sport.  

   

ART. 4 - LICENZE. CONCORRENTI - CONDUTTORI 

 
Sono ammessi, in qualità di concorrenti e di conduttori, i titolari delle licenze nazionali e internazionali di 

concorrente/conduttore come di seguito riportato: 

INT C Circuit/Road 

NAZ C Circuit/Road 

INT D Circuit/Road 

NAZ D Circuit/Road 

NAZ D ITALIA Circuit/Road 

Relativamente agli importi delle licenze si rimanda a quanto pubblicato sul sito della Federazione, in materia di 

tesseramento sportivo. 

I Conduttori di vetture “Street Legal” e “Street Open” devono essere in possesso della Tessera Aci e della Licenza 

ACI Concorrente/Conduttore Nazionale Regolarità o di licenza sportiva come da tabella sopra riportata. I conduttori 

under 18 (di età non inferiore a 16 anni) devono essere in possesso di licenza Aci Sport nazionale C c/r da ottenere 

tramite corso della Scuola Federale Aci Sport e prendere parte a gare esclusivamente su impianti permanenti 
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(autodromi, mini impianti, kartodromi). 

Il conduttore di una vettura avente rapporto peso potenza inferiore a 2,5 Kg./hp deve essere in possesso almeno di 

licenza Nazionale D Italia C/R e di abilitazione da ottenere presso la Scuola Federale Aci Sport. Non è necessaria 

l’abilitazione nel caso di conduttore esperto che negli ultimi 3 anni ha preso parte ad almeno 3 gare drifting. 

I Conduttori di vetture dotate di Passaporto Tecnico ACI Sport devono essere in possesso di certificato medico di 

idoneità sportiva agonistica e di almeno una delle licenze sportive sopra indicate. I conduttori under 18 (di età non 

inferiore a 16 anni) devono essere in possesso di licenza Aci Sport nazionale C da ottenere tramite corso della Scuola 

Federale Aci Sport e prendere parte a gare esclusivamente su impianti permanenti (autodromi, mini impianti, 

kartodromi). 

I conduttori della categoria racing possono essere suddivisi in due sotto categorie: 

racing pro – sono ammessi i conduttori che hanno già partecipato a gare drifting con almeno un piazzamento nella 

top 32 della fase di qualificazione  e/o conduttori che hanno fatto una stagione completa nella racing pro 2; 

racing pro 2 – sono ammessi tutti i conduttori regolarmente licenziati come previsto dal presente articolo. 

Non è permesso a un conduttore di iscriversi nella stessa gara a tutte e due le sotto categorie. 

 
ART. 5 - SVOLGIMENTO DELLE ESIBIZIONI 

 
Sul percorso è ammessa una sola vettura per quanto concerne le categorie “Street Legal” e“ Street Open”  e durante 

l’esibizione di “drift attack” riservata alle vetture “Racing pro e pro 2 ”. 

Solo su tracciati appositamente autorizzati ed omologati, potranno essere ammesse per la categoria “Racing pro e 

pro 2”  due vetture durante l’esibizione di “twin drift” e tre vetture durante l’esibizione di “triple drift”. 

Il numero delle esibizioni obbligatorie per ciascun concorrente deve essere indicato nel Regolamento Particolare di 

Gara (RPG). 

I criteri valutativi delle prestazioni devono essere descritti esaurientemente nel R.P.G. della manifestazione. 

Ad ogni manifestazione Drifting dovrà essere presente un Giudice Unico, titolare di licenza Ufficiale di Gara - 

Commissario Sportivo la cui designazione verrà formulata attingendo da un apposito elenco predisposto dalla 

Commissione Off Road – CCR di concerto con il GUG; la sua funzione sarà quella di coordinare l’attività della Giuria e 

quella di controllare il rispetto delle norme sancite dal presente Regolamento. 

Lo svolgimento delle esibizioni sul tracciato (orari di partenza batterie, accoppiamenti vetture per esibizioni, ecc.) 

saranno di competenza del direttore di Gara o dello Starter. 

La qualità delle prestazioni viene valutata sulla base di 4 criteri che sono: angolo, linea, stile, velocità (la velocità da 

utilizzare solo quando è possibile usare un metodo preciso di misurazione). 

I punteggi massimi saranno su un totale di 100 punti. I fattori di giudizio vengono di seguito descritti: 

angolo: la dimensione dell’angolo e la stabilità quando la vettura si avvicina alle curve e la tempistica e la stabilità 

del movimento drift consecutivo. 

Linea: approccio massimo ai punti designati (clipping point – clipping zone) nelle curve mantenendo una postura 

drift. 

Stile: è una combinazione di applicazioni (il movimento in avanti della vettura) e fluidità (il movimento della vettura 

sul proprio asse). 

Velocità: mirato sulla velocità media costante raggiunta durante la run. 

Il punteggio sia nella fase di qualificazione (solo run) e in gara (Twin battle), sarà basato sul giudizio dei giudici, che 

possono utilizzare tutti gli aiuti visivi ed elettronici a loro disposizione 

L’R.P.G. della manifestazione può contenere delle limitazioni sulle misure dei pneumatici da utilizzare. Tali misure 

possono essere differenziate a seconda della categoria di appartenenza della vettura. 
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ACI Sport per il tramite della Commissione Off Road & CCR potrà inviare un proprio Osservatore, allo scopo di 

assumere esperienze finalizzate alla messa a punto del presente regolamento, il cui carattere sperimentale permane 

fino a diversa determinazione dell’Autorità Sportiva Nazionale. 

 
ART.6 - GIURIA 

 

La Giuria (Giudici di Valutazione) sarà composta da un Giudice Unico o da 3 giudici, dopo la valutazione  vincolante 

della Commissione Off Road & CCR. I giudici dovranno essere titolari delle seguenti licenze ACI: Concorrente, 

Conduttore, Ufficiale di Gara, licenza giornaliera. In caso di nomina di giudice straniero dovrà avere licenza rilasciata 

dalla propria Federazione Automobilistica che sia di grado pari o superiore all’elenco licenze sopra elencate. Nessun 

componente del Comitato Organizzatore e il relativo legale rappresentante può far parte di codesta Giuria. I giudici 

componenti delle Giuria non possono partecipare come concorrente e/o conduttore in gare di campionato. 

Il giudizio di qualità espresso dalla Giuria (Giudici di Valutazione) è inappellabile. 

 
 

ART. 7 - PRESCRIZIONI DI SICUREZZA PER IL PUBBLICO ED IL PERSONALE ADDETTO 
 

Il campo di esibizione (tracciato e spazi di servizio) deve essere approvato da ACI sulla base della ispezione 

effettuata da un tecnico designato dalla Commissione Off Road & CCR che prescriverà le norme di sicurezza, 

applicando le procedure di calcolo dinamico degli spazi e delle protezioni, conseguenti dal rilievo delle caratteristiche 

geometriche del tracciato proposto per l’approvazione. 

I requisiti dei servizi di sicurezza (organizzazione generale; sorveglianza della pista; segnalazioni; vettura staffetta; 

servizio medico; servizio antincendio; mezzi di pronto intervento) sono definiti dall’allegato H al COD. 

 

ART 8 - SERVIZI ANTINCENDIO E SANITARIO 
 

In ogni manifestazione dovrà essere presente un Medico Capo di gara, in servizio alla partenza e con dotazione 

strumentale e sanitaria adeguata. In accordo con il Direttore di Gara , lo stesso potrà svolgere il ruolo di medico di 

servizio su uno dei mezzi di soccorso adibito alla zona partenza. 

Almeno una ambulanza di rianimazione completa di equipaggio a bordo un Medico Rianimatore e/o medico  

che opera nel Servizio Nazionale 118. 

In tal caso qualora l’unica ambulanza dovesse abbandonare la zona di gara per il soccorso di un ferito, la gara va 

fermata fino al ripristino del servizio medico di emergenza (ambulanza con equipaggio). 

 
ART. 9 - CALENDARIO 

 
9.1 - Se una Manifestazione, pur non mantenendo la denominazione originaria cambia l’organizzatore, può 

perdere, con valutazione discrezionale della Giunta Sportiva ACI Sport , i diritti acquisiti in ordine ai titoli nazionali. 

Una Manifestazione che cambi denominazione e/o impianto, può conservare o cambiare la validità, con 

valutazione discrezionale della Giunta Sportiva ACI Sport, sentita la Commissione Off Road & CCR , a condizione 

che l’Organizzatore resti lo stesso. 

 
9.2 - Qualora la Manifestazione titolata venga rinviata dall’Organizzatore ad altra data rispetto a quella approvata 

nel Calendario definitivo, perderà il titolo per l’anno in corso (salvo casi di forza maggiore) mentre per l’anno 

immediatamente successivo potrà conservare la propria titolazione qualora il rapporto ispettivo sia stato 

favorevole. 
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9.3 - Se una Manifestazione titolata non viene effettuata e l’organizzatore la iscrive nuovamente a Calendario per 

l’anno seguente, il mantenimento o meno della validità sarà deciso dalla F.I.A. (se la Manifestazione è valevole per 

un titolo F.I.A.) o dalla Giunta Sportiva ACI Sport (se la Manifestazione è valevole per un titolo ACI Sport). 

 
9.4 – ACI Sport sentita la Commissione Off Road & CCR, si riserva di non accettare nuove iscrizioni di 

Manifestazioni dopo l’approvazione del Calendario. 

 
9.5 - Non sono ammesse concomitanze di data tra eventi Titolati ed eventi non Titolati. Eventuali deroghe 

potranno essere concesse ad insindacabile parere di ACI Sport. 

 
9.6 - L’intervallo minimo di effettuazione tra eventi, sia Titolati che non Titolati, è di almeno due settimane. 

 

9.7 - In sede di discussione e approvazione annuale del Calendario avranno precedenza, nell’ordine, le seguenti 

serie di 

Manifestazioni: 

Manifestazioni valevoli per un Campionato Italiano; 

Manifestazioni valevoli per un Trofeo Nazionale o per uno Challenge ACI 

Manifestazioni Nazionali non titolate. 

Le manifestazioni valevoli per il Campionato Italiano, non possono avere altre gare titolate e/o non titolate, 
iscritte al calendario con una distanza temporale minima di 21 giorni prima e di 21 giorni dopo ogni data di 
effettuazione. 
 

 
ART. 10 - PRESCRIZIONI DI SICUREZZA PER I CONDUTTORI 

 

È ammesso un solo Conduttore a bordo della vettura. 

Durante l’esibizione, tutti i vetri della vettura devono essere mantenuti chiusi (ammessa al massimo apertura di 5 cm. 
per l’evacuazione dei fumi in abitacolo) o in mancanza di vetri tutte le relative aperture devono essere protette da reti 
secondo allegato J 2024 art. 253.11.2. 

I Conduttori delle vetture, “Street Legal” devono indossare un  casco omologato e mantenere allacciate le cinture 

di sicurezza. 

È consigliato l’utilizzo di abbigliamento resistente al fuoco. 

I conduttori delle vetture categoria “Racing pro e Racing pro 2” dotate di Passaporto Tecnico ACI hanno l’obbligo di 

indossare il casco omologato FIA e l’intero abbigliamento omologato FIA, secondo la lista FIA n. 25 attualmente in 

vigore e l’intero abbigliamento omologato (tuta, sottotuta, scarpe, guanti, calze, sottocasco) secondo le norme FIA 

8856-2000 o 8856 - 2018. L’uso del sistema di ritenuta frontale della testa (SHR) è solo consigliato. 

All’interno del veicolo non devono essere presenti oggetti che non siano fissati rigidamente alle parti strutturali del 

veicolo. 

 

ART.11 - VETTURE AMMESSE E LORO REGOLAMENTO DI SICU REZZA 
 

Sono ammesse le sole vetture a trazione posteriore (o modificate tali) derivate dalla produzione con numero di 

telaio originale visibile, comunque conformi al regolamento tecnico drifting e alla rispettiva categoria di 

appartenenza. 

E’ facoltà del Giudice Unico non ammettere vetture che per ragioni di sicurezza e/o immagine non siano consone 
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alla disciplina. 

Durante l’esibizione il solo Conduttore è ammesso a bordo della vettura , all’interno del veicolo non possono 

essere presenti oggetti che non siano fissati rigidamente alle sue parti strutturali. 

ART. 11.1 - CATEGORIA STREET (La Categoria Street si suddivide in 2 due sottocategorie ) 

 
ART. 11.2 - CATEGORIA STREET LEGAL 

 
Vetture conformi al Codice della strada, esclusivamente chiuse (non spider o cabriolet), dotate di ruote 

e pneumatici descritti nella Carta di circolazione; nell’ambito dell’evento, non vige l’obbligo 

dell’assicurazione a norma di legge. 

Per queste vetture non vige l’obbligo di esibire il passaporto tecnico né il montaggio del roll-bar. 

Il regolamento tecnico di tali vetture coincide con quello che consente loro la normale circolazione. 

I Conduttori delle vetture “Street-legal” devono indossare un casco omologato e mantenere allacciate le 

cinture di sicurezza,. 

E’ consigliato l’utilizzo di abbigliamento resistente al fuoco. 

E’ vietato l’uso del protossido (o di qualsiasi prodotto similare ). 
 
Tali vetture potranno concorrere a gare drifting in appositi Challenge dedicati (che possono svolgersi  

anche in concomitanza a gare con titolazioni superiori) ed i vincitori potranno fregiarsi del titolo  

di “vincitore del Challenge” ma non potranno concorrere per la titolazione di “Campione Italiano Drifting”. 

 
ART. 11.3 - CATEGORIA STREET OPEN 

Vetture stradali con modifiche al motore che comunque deve essere di derivazione della stessa marca 

dell’auto, nell’ambito dell’evento, non vige l’obbligo dell’assicurazione a norma di legge. 

Per queste vetture non vige l’obbligo di esibire il passaporto tecnico né il montaggio del roll-bar. 
 

E’ vietato l’uso del protossido (o di qualsiasi prodotto similare ). 

Tali vetture potranno concorrere a gare drifting in appositi Challenge dedicati (che possono svolgersi  

anche in concomitanza a gare con titolazioni superiori) ed i vincitori potranno fregiarsi del titolo  

di “vincitore del Challenge” ma non potranno concorrere per la titolazione di “Campione Italiano Drifting”. 

 

 

ART. 11.4 CATEGORIA RACING PRO E RACING PRO 2 

Vetture conformi al regolamento tecnico drifting.  

Per tali vetture è necessaria l’esibizione del Passaporto Tecnico ACI in corso di validità.  

L’uso del collare Hans è consigliato. 

 
 
     ART. 12 – NORMA TRANSITORIA 

     I Commissari Sportivi o il Giudice Unico sono i soli abilitati a prendere una decisione nei casi non previsti dall’ R.P.G.      

     e dal presente R.D.S., previo studio del caso, conformemente alle previsioni dell’R.S.N.  
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RADUNI 
 

ART. 13- RADUNI DRIFTING 
 

Sono definiti “Raduni Drifting” quelle manifestazioni che hanno scopi esclusivamente turistici/didattici , con esclusione 

quindi di qualsiasi componente agonistica. In queste manifestazioni i partecipanti percorrono liberamente un percorso 

comune sempre senza classifiche correlate. 

I raduni drifting si possono svolgere in aree che non siano ricavate all’interno di impianti permanenti omologati.  

Il conduttore deve essere in possesso della patente di guida e della Tessera Aci e/o almeno della licenza ACI di 

Concorrente /Conduttore Regolarità o licenza giornaliera di Regolarità. 

Il conduttore a bordo della vettura deve indossare un casco omologato in corso di validità o con omologazione 

conforme al D.M. 18/03/86 e al regolamento ECE 022/02 022/03 e 022/04 (utilizzato per i motocicli), mantenere 

allacciate le cinture di sicurezza . 

 
 

 


